
detta «tassa etica»), relativa all'anno
2013 non effettuato entro la scaden-
za del 2 dicembre 2013. Per i sogget-
ti Ires la scadenza della «porno tax»
è invece il 9 gennaio. Scade il 2 gen-
naio, sempre per le persone fisiche,
anche la possibilità di versare l'ac-
conto Irap che doveva essere saldato
entro il 2 dicembre. Per il capitolo
affitti, sempre giovedì prossimo i lo-
catari e i proprietari di immobili che
abbiano esercitato l'opzione per il re-
gime della «cedolare secca», avran-
no l'ultima possibilità di regolizzare
il versamento della rata di acconto
che scadeva a dicembre. I contraenti
di contratti di locazione che non ab-
biano optato per la cedolare secca in-
vece, dovranno versare l'imposta di
registro sui contratti entro il 30 gen-
naio.

Nella settimana successiva, vener-
dì 10 gennaio, le imprese che hanno
optato per il regime fiscale agevola-
to per le nuove iniziative imprendito-
riali e di lavoro autonomo dovranno

comunicare i dati contabili delle ope-
razioni effettuate nell'ultimo trime-
stre. Il 16 gennaio scatta invece l'ulti-
ma finestra per il versamento della
Tobin tax (l'imposta sulle transazio-
ni finanziarie). La scadenza riguar-
da non solo le banche, le società fidu-
ciarie o le imprese d'investimento,
ma anche i contribuenti individuali
che abbiano effettuato transazioni fi-
nanziarie senza l'intervento di inter-
mediari o notai. Entro il 30 gennaio,
come ognni anno gli abbonati Rai de-
vono rinnovare il pagamento del ca-
none.

Intanto, sul fronte tariffe, i consu-
matori hanno già lanciato l'allarme
sul rischio rincari a pioggia a partire
dopodomani: gli aumenti colpiran-
no i servizi postali, i trasporti locali, i
rifiuti e persino caffè, snack e bibite
dei distributori automatici. Dal pri-
mo gennaio le tariffe dell'energia
elettrica registreranno un incremen-
to dello 0,7%, mentre quelle del gas
resteranno invariate.

«Mi sarei aspettato un sostegno più con-
vinto dalle organizzazioni imprendito-
riali e sindacali. È vero che questo è un
momento delicato, in cui l’occhio cade
su ciò che manca, però credo che vada
riconosciuto al governo uno sforzo im-
portante: molto resta da fare per uscire
dalla crisi più grave dal secondo Dopo-
guerra, però non si può sempre vedere
il bicchiere mezzo vuoto». Il ministro
della Coesione territoriale, Carlo Trigi-
lia, rivendica così i 6 miliardi e 200 mi-
lioni di euro di fondi dell’Unione euro-
pea riassegnati nell’ultimo decreto Mil-
leproroghe varato dal Consiglio dei mi-
nistri.
Ministro Trigilia, da dove arriva questa
iniezionedi finanziamenti?
«In gran parte si tratta di fondi Ue per lo
sviluppo delle zone del Mezzogiorno.
Non si tratta necessariamente di denari
a rischio che andavano impegnati (ciclo
2007-2013), ma c’è più in generale
un’accelerazione della spesa. I benefici
si riverbereranno anche sulle regioni
del Centro-Nord: ogni 100 euro
“attivati” al Sud, tra i 20 e i 40 ricadran-
no sulle imprese delle altre zone. Insom-
ma, l’obiettivo è dare una spinta al Pae-
se per ripartire, con un occhio di riguar-
do ai territori più in sofferenza».
Qualè lapostaper le imprese?
«A loro sono destinati 2 miliardi e 200
milioni di euro. Di questi, 1,2 miliardi
vanno a rifinanziare il Fondo centrale di
garanzia, che aumenta, appunto, le ga-
ranzie per il credito delle imprese picco-
le e medie di tutta Italia. Con l’altro mi-
liardo rifinanziamo la creazione di nuo-
ve aziende con mutui agevolati a tasso
zero, per le donne e i giovani. Poi c’è il
capitolo sull’occupazione, con decontri-
buzioni sempre per giovani, addetti
over 50, lavoratrici».
Conlafinedegliammortizzatorisociali,si
teme l’esplosione della bomba sociale
rappresentatadachiresteràsenzatutele.
Cosaavete previsto?
«Il sostegno al reddito non basta, per-
ché per alcune categorie di lavoratori -
tra cui i disoccupati di lungo periodo, gli
addetti socialmente utili, quelli in cassa
integrazione in deroga o mobilità - è dif-
ficile recuperare un ruolo attivo. Un fon-
do apposito (da 300 milioni di euro) per-
metterà l'abbattimento totale degli one-
ri contributivi a chi assume queste figu-
re di lavoratori, e coprirà corsi di forma-
zione professionale».

Gli altri tre miliardi sono a sostegno delle
economie locali. Quali lavori si potranno
attuare?
«Si tratta di una nutrito gruppo di inter-
venti mediati con i Comuni piccoli e
grandi, che vanno dall’efficientamento
delle strutture alla messa a norma delle
scuole (anche in ottica antisismica), pas-
sando per lavori di bonifica dell’amian-
to. L’obiettivo è creare un'immediata
domanda per le imprese. Perché se que-
ste non hanno commesse, la decontribu-
zione e le garanzie di credito non basta-
no. In particolare per gli edifici scolasti-
ci del Mezzogiorno ci sono 500 milioni
di euro: c'è già una lista di interventi mi-
rati soprattutto in Sicilia, Campania e
Calabria».
Nonc’è il rischioche icantierivenganori-
mandatineglianni?Sonoprevistesanzio-
niper chinon rispetta leconsegne?
«Si tratta di una regolamentazione pen-
sata per il programma “Seimila campa-
nili” (ovvero i cantieri da aprire nei pic-
coli Comuni, ndr), ma sarà estesa anche

ad altri interventi: meccanismi di revo-
ca scatteranno qualora i lavori giudicati
ammissibili non si concluderanno in
una certa data».
TralecritichesulMilleproroghec’èquella
dichiloconsiderauna“pezza”dopoilpa-
sticciodel Salva-Roma. Cosarisponde?
«Questa non è un’operazione montata
all’ultimo momento, il governo discute
della necessità di una spinta all’econo-
mia e delle sue varie leve da quando si è
insediato. Si tratta di misure lungamen-
te discusse con le forze sociali e con le
Regioni, per questo mi sarei aspettato
che le associazioni imprenditoriali e sin-
dacali ce lo riconoscessero».
Insisto.IlpasticciodelSalva-Romaèstato
evidente. Perché la politica ricade negli
stessierrori?
«A differenza di altri Paesi, non abbia-
mo strumenti che consentano di gover-
nare emendamenti parlamentari che in-
troducano, nei provvedimenti normati-
vi, misure completamente svincolate
dall’oggetto della legge stessa. È una
questione da risolvere, indipendente-
mente da questioni di parte. Credo sia
più efficace affrontarla dal punto di vi-
sta costituzionale».
Nonostante i cambi nella maggioranza
conl’uscitadiForzaItalia, ilquadropoliti-
cononsembrapiùsaldo.Sipuòcontinua-
read andareavanti così?
«Bisogna trovare un equilibrio tra l'esi-
genza delle forze politiche, in particola-
re del Pd, di spingere per un'azione più
incisiva del governo, e quella dell’esecu-
tivo di mantenere una serie di impegni
essenziali per la stabilità macroecono-
mica del Paese. Mi auguro che, nelle
prossime settimane, questo equilibrio
venga raggiunto, prendendo come rife-
rimento generale il ruolo dell'Italia nel
secondo semestre europeo. Anche l'Eu-
ropa, da parte sua, deve però rendersi
conto che certe misure comunitarie non
vanno nella direzione giusta e, anzi, con-
traddicono le politiche di sviluppo. In
un’auto non si può premere contempo-
raneamente il piede su freno e accelera-
tore».
Qualiconseguenzeseilgovernononarri-
vasseal 2015?
«Io credo che si debba andare avanti.
Possiamo portare fuori dal guado il Pae-
se e ci auguriamo, anche con il nuovo
ciclo di fondi Ue 2014-2020, di risolvere
almeno due o tre grandi problemi italia-
ni, come l'istruzione e la digitalizzazio-
ne. Se l’esperienza si interrompesse, lo
spread e i mercati ci riporterebbero in-
dietro».

«Cantieri e sgravi fiscali
così il Sud può ripartire»
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Sigaretteelettroniche:
divietodipubblicità
e all’uso «in pubblico»
Contro lesigarette elettronichesiamo
«all’accanimentofinale». A
denunciarloè ilpresidente di
Anafe-Confindustria,Massimiliano
Mancini, secondo ilquale il «terzo
cambiamentodi norme in 6mesi altro
nonè che la lapidepostadal governo
sul settore».Nel decreto
Milleproroghe, infatti, si tornaaparlare
di«divietidi svapoe di pubblicità, (nei
luoghipubblici, ndr) apartiredallo
stessogiorno incui prenderà il via
l'assoggettamentodelprodottoai
Monopolie unatassazionedel58,5%».
Inpratica siestenderebbero(un testo
definitivoancora non c’è) allesigarette
elettroniche lestesse restrizionidelle
sigarettetradizionali. PerMancini, il
divietodiusare lesigarette
elettronichenei luoghipubblici e di
farnepubblicità«evidentemente
volutodalle lobbydei tabaccai, non
faràaltrochefavorire l’utilizzo della
sigaretta tradizionale con
conseguenzesulla salute bennotea
tutti».

L’INTERVISTA

CarloTrigilia

Ilministro:«Possiamo
farcelaaportare l’Italia
fuoridalguado
Sindacatie imprese
nonvedanosempre
ilbicchieremezzovuoto»

ANDREABONZI
BOLOGNA
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IlMilleproroghe
diviso induedecreti
oggialQuirinale
L’iterdiapprovazione del
Milleproroghecorreràsudue binari
paralleli. L’insieme dinorme
approvate in questigiorni, infatti,
saràdivisi indue provvedimenti il più
possibileomogenei: il primosarà
dedicatoalleproroghe insenso
strettoe il secondoalle misure
urgenti. I duedecreti saranno
presentatioggial Quirinale,
probabilmentenel primo
pomeriggio,peressere sottoposti
all’attenzionedirettadelpresidente
dellaRepubblica GiorgioNapolitano.
Proprioper rispondere alleesigenze
diuniformitàsollevate dalleparole
delCapodelloStato, il
sottosegretarioallapresidenza del
Consiglio,FilippoPatroni Griffi, ha
lavorato ieri insieme ai tecnici per
effettuareuna scrematura delle
misurevalutate come«incoerenti».
Perquestaoperazionenon sarà
necessarioun nuovopassaggio in
Cdm,perchési trattadi snellire
misuregià approvate.
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